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IMPORTANTE RISOLUZIONE DELLA FEDERBRACCIANTI 

I contratti agrari 
e la riforma fondiaria 
Dove si pone il limite alla proprietà terriera - Gli obiettivi per 
un reale sviluppo delle bonifiche - Validità degli espropri 

Nel la sua se s s ione allar­
gata del 7-9 genna io , i l Co­
mitato e s e c u t i v o del la Fe-
derbraccianti ha d iscusso le 
l inee genera l i di u n pro­
gramma nazionale di Rifor­
m a agraria adeguato alla 
realtà at tuale de l la campa­
gna. 

Tale d i scuss ione ha rac­
col to le r i cche esper ienze 
d e l passato e particolar­
m e n t e de l l e lo t te e del di­
batt i to che s i s o n o svolti nel 
corso de l 1956. 

Queste e sper i enze hanno 
confermato ancora più dram­
mat i camente l ' e s i g e n z a di 
un radicale r innovamento 
de l l e s trutture economiche e 
social i del la campagna; ver­
so tale scopo vi è stata una 
obiett iva convergenza di tut­
te l e forze contadine che, 
ne l l e l o r o lot te u n i t a n e , 
hanno anche trovato nuove 
indicazioni pos i t ive per un 

Jirogramma art icolato di ri­
orma fondiaria . 

Tali indicazioni sono ma­
turate dal lo sv i luppo de l l e 
lotte per la terra nei terri­
tori di la t i fondo tradiziona­
le , ne i comprensor i di rifor­
ma e ne l l e t erre di r ecente 
bonifica, o l t r e c h é dal le lotte 
contrattuali , p e r la g iusta 
causa, per gl i imponibi l i e 
i l co l locamento dei coloni e 
mezzadri, d e i salariati fissi, 
de i compartec ipant i e dei 
braccianti . 

I. — N e i territori di la­
t i fondo t ip ico e più in ge­
nera le ne i comprensor i di 
attuazione d e l l e v igenti leg­
gi fondiarie ( l egg i s i lana, 
stralcio, di r i forma agraria 
s ic i l iana) la esper ienza ha 
confermato la val idità del la 
fissazione di u n l imite alla 
grande proprietà — abbas­
sando i l imit i a t tua lmente 
vigenti ed e s t endendo l i agli 
altri territori — e dalla as­
segnazione ai contadini del­
le terre espropr iate . 

Gli obiet t iv i de l la fissa­
zione e de l l 'abbassamento 
del l imite de l la grande pro­
prietà si in tegrano organi­
camente con que l l i de l la as­
segnazione d e l l e terre già 
espropriate , de i terzi resi­
dui, de l l e t erre demanial i , 
e con que l l i post i per lo 
sv i luppo d e l l a autonomia , 
degl i assegnatari ne l quadro 
di^ una nuova pol i t ica degl i 
Enti di Ri forma che potrà 
essere de terminata so lo con 
la partec ipazione effettiva 
al la direzione deg l i s tess i 
da parte deg l i assegnatari . 

II. — N e i vasti territori 
di recente bonifica appare 
ormai chiaro, dopo il fal­
l imento de l la pol i t ica stata­
le sinora segu i ta , che un 
reale sv i luppo de l l e bonifi­
che e de l l e trasformazioni 
può avvenire s o l o con una 
decisa svolta in ques to set­
tore. Questa svol ta d e v e at­
tuarsi su l l e s eguent i diret­
trici: 

a) e sproprio , a termini 
di l egge , di tutt i i grandi 
proprietari inadempient i agli 
obblighi di trasformazione 
e assegnaz ione de l l e terre 
ai contadini , i qual i attue­
ranno piani di sv i luppo con 
il contributo s tata le ; 

b) ne l l e t erre di nuova 
trasformazione, l e migl ior ie 
con contr ibuto statale deb­
bono e s sere e s e g u i t e con la 
effettiva partec ipaz ione dei 
contadini , ai quali si deve 
riconoscere la proprietà di 
una parte d e l i a terra pari al 
va lore de l l e trasformazioni 
apportate; 

e) ne l l e zone ancora da 
bonificare, a l l e opere gene­
rali di bonifica d e v e far se­
guito l 'esproprio de l l e terre 
in proporzione al maggior 
valore che q u e s t e v e n g o n o 
ad acquistare p e r effetto del­
la spesa pubbl ica . Tali terre 
debbono e s s e r e as segnate ai 
lavoratori per la success iva 
trasformazione col contribu­
t o statale; 

d ; radicali mutament i 
vanno apportati nell'ordina­
m e n t o dei consorzi di bo­
nifica, i quali sono ora do­
minati dalla grande proprie­
tà che si impossessa degl i 
enormi s tanziamenti statali 
ai propri finii La direzio­
ne dei consorzi d e v e essere 
affidata a tutte le forze in­
teressate all 'effettivo svi lup­
po del la bonifica e del pro­
gres so agr ico lo e, in parti­
colare, ai lavoratori rielle 
d iverse categor ie contadine. 
In tal modo potrà altresì at­
tuarsi quel la organica col­
laborazione fra Stato e lavo­
ratori, a mezzo de l le loro 
organizzazioni s indacali , nel­
la polit ica del la bonifica, fi­
nora resa imposs ibi le dal 
predomin io dei grandi agra­
ri nei consorzi di bonifica. 

III. — La necess i tà di una 
legis laz ione democrat ica che 
trasformi radicalmente i 
patti agrari r imane urgente 
e improrogabi le . 

Come ha confermato in 
quest i g iorni il Comitato ese­
cut ivo de l la Confederterra, 
t a l e leg is laz ione deve ba­
sarsi sui s eguent i principi 
fondamenta l i : 

a) d ir i t to di stabilità 
sul la terra e ne l lavoro, ga­
ranti to col principio del la 
giusta-causa permanente ; 

b) d ir i t to a partecipare 
alla direzione d e l l ' azienda 
per de terminarne lo svilup­
po sul p iano economico e 
soc ia le ; 

e) control lo dei canoni 
d'affitto, ripartizione dei pro­
dotti rapportata ai rispetti­
vi apporti de i lavoratori e 
dei concedent i e facoltà dei 
lavoratori di passare a nuo­
ve forme di conduzione; 

d) obbl igo genera le del­
le mig l ior ie per la trasfor­
mazione fondiaria e agraria, 
condizione per lo sv i luppo 
del la produzione e di una 
più alta occupazione dei la­
voratori , e r iconosc imento ai 
lavoratori s tess i del la pro­
prietà de l l e migl ior ie appor­
tate anche con il concorso 
de l lo Sta lo . 

Una r i forma dei patti agra­
ri basata su quest i punti può 
consent ire di realizzare per 
una via n u o v a e graduale 
un'ampia r i forma fondiaria 
che dia la terra a coloro che 
la lavorano. 

L'apporto s tabi le di lavo­
ro e di d irez ione da parte 
dei lavoratori , o l tre al con­
t inuo apporto di capitale 
statale per le migl ior ie e per 
la g e s t i o n e aziendale , assie­
m e al carattere s e m p r e più 
parassitario c h e assume la 
proprietà giustif icano larga­
m e n t e il r i conosc imento per 
l e g g e ai lavoratori del la 
proprietà de l l e migl ior ie e 
di una quota de l maggior 
valore az iendale . 

Tale proprietà, deve tra­
mutarsi non tanto in un di­
ritto ad un indennizzo eco­
nomico , quanto , in un vero 
e proprio diritto di proprie­
tà del la terra r iconosciuto ai 
lavoratori s tess i e che deve 
maturare gradua lmente in 

; u n l imitato periodo di anni, 
con modal i tà e termini da 
fissarsi per l egge . 

Il m e t o d o del l 'esproprio 
immedia to de l la grande pro­
prietà al disopra di un de­
terminato l imite , r imane tut­
tora fondamenta lmente vali­
do. Tuttavia, in vasti terri­
tori la via del l 'accesso gra­
duale alla proprietà del la 
terra da parte dei lavorato­
ri, su l la b a s e del la rifor­
ma dei patti agrari e del la 
proprietà d e l l e migl iorie , 
può avere efficace attuazio­
ne soprattutto s e col legata 
a grandi piani di sv i luppo 
economico e di trasforma­
zione fondiaria e agraria. 

Tale via può e s sere oppor­
tunamente segu i ta a n c h e 
ne l l e conduzioni capitalisti­
che con compartecipant i e 
con salariati fìssi, e dove, 

i n s i e m e al diritto al la stabi­
lità e alla condirez ione da 
parte dei lavoratori , possono 
avere genera le attuazione 
nuovi contratti di t ipo asso­
ciat ivo, che consentano la 
realizzazione di un ul teriore 
sv i luppo e c o n o m i c o e ren­
dano appl icabi le , per legge , 
l 'accesso graduale al la pro­
prietà del la terra. 

Un programma di esten­
s ione de l la riforma agraria 
a tutto il territorio naziona­
le e s i g e una articolazione 
de l l e forme di attuazione 
della riforma stessa in rela­
zione al le d iverse situazioni 
e c o n o m i c h e e social i del pae­
se. Ins ieme, tale programma 
non può presc indere dalla 
necess i tà di: 

a) d i fendere e potenzia­
re anche con appos i te leggi 
la piccola proprietà conta­
dina; 

b) tute lare la piccola 
proprietà non colt ivatrice e 
d iscr iminare la grande pro­
prietà dalla media . A tale 
scopo devono e s sere previ­
s te misure di esproprio per 
la grande proprietà al diso­
pra di un l imite fissato per 
l egge , e misure di salvaguar­
dia de l la media proprietà. 
n o n colt ivatrice . Ciò non 
contrasta con il diritto dei 
lavoratori insediat i su terre 
di medi proprietari ad acce­
dere al la proprietà de l l e ter­
re s te s se ; ques to processo, 
tuttavia, deve attuarsi in for­
me graduali e tali da garan-
t i r e il rec iproco interesse 
dei lavoratori e de i medi 
proprietari; 

e ) modificare le strut­
ture deg l i ent i agricol i , oggi 
dominat i dal monopo l io e 
dalla grande proprietà, per 
farne degl i s t rument i diret­
ti dai contadini p e r il pro­
gresso economico ; attuare 
una svolta sostanziale in tut­
ta la pol i t ica agraria de l lo 
Stato a l lo scopo di asse­
condare e d ir igere il pro­
gresso e c o n o m i c o e soc ia le 
de l l e campagne; 

d ) piena attuazione, del­
le autonomie local i e in'par­
t icolare de l l 'Ente reg iona le , 
al qua le sono affidati, dalla 
Costi tuzione, compit i fonda­
menta l i per la realizzazione 
di una pol i t ica agraria de­
mocratica. 

Il Comitato e secut ivo del­
la Federbracc iant i , facendo 
proprie l e pressant i istanze 
dei lavoratori e la precisa 
proposta de l la Fcdermczza-
dri, r i t i ene necessar ia la 
presentaz ione al Par lamento 
di un proget to di l e g g e fon­
diaria art icolato s e c o n d o i 
c r i t e r i p r e c e d e n t e m e n t e 
espost i . 

Tale iniziativa, tuttavia, 
p u ò avere successo alla con­
diz ione c h e sia soprattutto 
il r i su l tato di un grande mo­
v i m e n t o popolare c h e si svi­
luppa sul la base di concrete 
iniziat ive locali per la con­
quista de l la terra. 

A q u e s t o scopo, il Comita­
to e secut ivo d e l l a Feder­
braccianti propone a l le altre 
organizzazioni contadine di 
realizzare uno s tre t to coor­
d inamento per d ir igere e 
sv i luppare più organicamen­
te le lotte per la terra In 
corso e per convocare , quan­
to prima, una grande assem­
blea nazionale per la r i forma 
agraria. 

La convocazione di ta le 
assemblea , che fu già decisa 
dai congress i di n u m e r o s e 
organizzazioni contadine nel 
corso de l 1956, potrà avve­
nire sul la base di a s s e m b l e e 
popolari in tutta Italia, nel-
ne quali potranno e s sere di­
scussi e gli obiett iv i locali 
di r i forma agrgaria, e un 
proget to di l e g g e di rifor­
ma fondiaria, in ca lce al qua­
le raccogl iere le firme di mi­
lioni di lavoratori e di cit­
tadini , p e r presentar lo , dopo 
l ' a s s e m b l e a nazionale , al 
Par lamento c o m e progetto 
di l e g g e di iniziativa popo­
lare . 

LE DECISIONI DI LOTTA DELLE VARIE CATEGORIE DI PUBBLICI DIPENDENTI 

Contro i provvedimenti delegati del governo 
si estende sempre più la protesta degli statali 

/ dipendenti della PJ. in sciopero il 18 e il 19 — Quelli dell'ANAS si asterranno dal lavoro il 22 e il 23 — 1 postelegrafonici 
insoddisfatti — « Ottimistica » dichiarazione del segretario della CISL per il pubblico impiego — Vorganico della P.S. 

D o p o la firma da p a r t e d e l 
C a p o d e l l o S t a t o d e l c o m ­
p l e s s o d e i d e c r e t i di a t t u a ­
z i o n e d e l l a l e g g e d e l e g a r i ­
g u a r d a n t i la p u b b l i c a a m m i ­
n i s t r a z i o n e il f e r m e n t o tra 
gl i s ta ta l i c o n t i n u a ad e s s e ­
re v i v i s s i m o . A l l e pos iz ion i 
p r e s e d a l l e o r g a n i z z a z i o n i 
s i n d a c a l i e g ià re se n o t e a l ­
tre s e n e s o n o a g g i u n t e n e l l a 
g i o r n a t a di ieri . 

La d i r e z i o n e d e l l a F e d e r -
s ta ta l i ( C G I L ) ha p r o s e g u i ­
ta l ' e s a m e d e l l a s i t u a z i o n e 
l'i t e r m i n a t a s i n e l l e v a r i e a m ­
m i n i s t r a z i o n i . 

I d i p e n d e n t i de l m i n i s t e r o 
d e l l a P. I., h a n n o i n d e t t o u n 
c o n v e g n o d e l l a s e z i o n e p r o ­
v i n c i a l e r o m a n a d e l l a c a t e ­
gor ia . p e r d o m a n i p r e s s o la 
s c u o l a D a n t e A l i g h i e r i . 

N e l corso i lei c o n v e g n o , i 
m e m b r i d e l l a s e g r e t e r i a g e ­
n e r a l e f a r a n n o una r e l a z i o ­
ne s u l l e t r a t t a t i v e s v o l t e con 
i c o m p e t e n t i organ i m i n i s t e ­
rial i . o f a r a n n o d e l l e p r o ­
p o s t e p e r q u e l l a c h e d o v r à 
e s s e r e l 'az ione futura . A l c u ­
ni m e m b r i d e l l a s e g r e t e r i a , 
h a n n o c o n f e r m a t o c h e — 
q u a l e m a n i f e s t a z i o n e di p r o ­
t e s t a p e r il m o d o c o m e si 
s o n o s v o l t o l e t r a t t a t i v e — 
i d u e g iorn i di s c i o p e r o p r o ­
c l a m a t i p e r v e n e r d ì 18 e s a ­
b a t o 19. s a r a n n o s e n z ' a l t r o 
a t t u a t i . 

S e m p r e n e l s e t t o r e d e l l a 
s c u o l a si a p p r e n d e c h e il s e ­
g r e t a r i o g e n e r a l e de l s i n d a ­
c a t o a u t o n o m o S c u o l a m e d i a 
ta l i ana ( S A S M I ) ha i n v i a t o 

al m i n i s t r o d e l l a P. 1., o n o ­
r e v o l e Ross i , u n t e l e g r a m m a . 
s o l l e c i t a n d o u n c o l l o q u i o p e r 
ricevere il n u o v o t e s to d e l l o 
s t a t o g i u r i d i c o de i pro fe s sor i 
d i s c u o l a s e c o n d a r i a e per 
def in ire la q u e s t i o n e d e l l a 
s t a b i l i z z a z i o n e de i n o n di 
ruolo . 

S o n o in iz ia t i ieri a n c h e i 
l avor i d e l C o m i t a t o c e n t r a l e 
de l S i n d a c a t o a u t o n o m o d e l ­
la S c u o l a e l e m e n t a r e . D o p o 
la r e l a z i o n e de l s e g r e t a r i o 
n a z i o n a l e A m a d i o si è a p e r ­
ta la d i s c u s s i o n e . D a i n u m e ­
rosi i n t e r v e n t i finora s v o l t i ­
si ò e m e r s a — c o m e d i c e un 
c o m u n i c a t o — u n a c o m p l e t a 
i n s o d d i s f a z i o n e d e l l a c a t e g o ­
ria p e r il p r o g e t t o di s t a t o 
g i u r i d i c o p r e s e n t a t o da l M i ­
n i s t e r o al S i n d a c a t o a u t o n o ­
m o , s ia n e l s u o a s p e t t o n o r ­
m a t i v o g i u r i d i c o s ia p e r i 
s u o i n e g a t i v i riflessi di c a ­
r a t t e r e e c o n o m i c o . 

I l avor i s i c o n c l u d e r a n n o 
q u e s t a s e r a . 

S o n o a n c h e in iz ia t i , c o n 
u n a r e l a z i o n e de l prof. P a ­
g e l l a . i l avor i d e l C o n s i g l i o 

n a z i o n a l e d e l S i n d a c a t o n a ­
z i o n a l e s c u o l a m e d i a . 

D a p a r t e loro le s e g r e ­
ter ìe n a z i o n a l i d e i tre- s i n ­
dacat i de i l avora tor i d e l l a 
D i fe sa a d e r e n t i a l la C I S L , 
u r g e n t e m e n t e r iun i t e a s e ­
g u i t o d e l l e d e l i b e r a z i o n i 
a d o t t a t e d a l C o n s i g l i o de i 
m i n i s t r i s u l l a r e v i s i o n e d e ­
gl i o r g a n i c i de l p e r s o n a l e 
c i v i l e , c o n s t a t a t o il m a n c a t o 
a c c o g l i m e n t o d e l l e p r o p o s t e 
f o r m u l a t e da l l a s t e s sa a m m i ­
n i s t r a z i o n e e c o n d i v i s e da l 
T e s o r o e dal l 'uff ic io r i forma, 
per a d e g u a r e gl i organ ic i 
m e d e s i m i a l l e i n d e r o g a b i l i 
e s i g e n z e funz iona l i d e l l ' a m ­
m i n i s t r a z i o n e . h a n n o d e c i s o 
di p o r r e la c a t e g o r i a in a g i ­
taz ione . 

Ksse. r i v e n d i c a n d o il d i r i t ­
to di c o n o s c e r e gl i i n t e n d i ­
m e n t i d e l g o v e r n o p e r tu t to 
q u a n t o c o n c e r n e la s t r u t t u ­
ra o r g a n i z z a t i v a d e l l ' a m m i ­
n i s t r a z i o n e e r i l e v a n d o di 
non p o t e r u l t e r i o r m e n t e t o l ­
l e r a l e c h e o l t re la s p e r e ­
q u a z i o n e e c o n o m i c a in a t t o 
nei c o n f r o n t i dei co l l eg l l i 

d e l l e a l t r e a m m i n i s t r a z i o n i 
s ta ta l i si p e r p e t u i q u e l l a 
d e l l e p o s s i b i l i t à di s v i l u p p o 
di carr iera , h a n n o r i v o l t o u n 
a p p e l l o a tutt i i funz ionar i 
e i m p i e g a t i d e l l a D i f e s a p e r ­
c h é s i a n o c o m p a t t i n e l l ' a z i o ­
ne c h e si r e n d e s s e n e c e s s a ­
ria per il c o n s e g u i m e n t o d e l ­
le r i v e n d i c a z i o n i d e l l a c a ­
tegor ia . 

Il p e r s o n a l e de l l ' A N A S 
( A z i e n d a n a z i o n a l e a u t o n o ­
m a s t r a d e s t a t a l i ) , r iun i to 
per e s a m i n a r e la s i t u a z i o n e . 
ha s u b i t o d e c i s o di s c i o p e ­
rare. 

11 p e r s o n a l e — è d e t t o tra 
l 'altro in u n c o m u n i c a t o — 
c o n v i n t o c h e i p r o v v e d i m e n ­
ti d e l e g a t i — in di f formità 
da l l ' ind ir izzo s tab i l i t o a s u o 
t e m p o dal P a r l a m e n t o — 
non h a n n o s o d d i s f a t t o le l e ­
g i t t i m e a s p e t t a t i v e de l p e r ­
sona le . nel r i n n o v a r e la sua 
protosta per l ' i n c o m p r e n s i o ­
ne inani testata dag l i organ i 
responsabi l i ha p r o c l a m a t o 
l ' a s tens ione dal l a v o r o per i 
g iorni 22 e 23 g e n n a i o , da 
effettuarsi su scala n a z i o n a l e . 

A n c h e il S i n d a c a t o p o s t e ­
l egra fon ic i . a d e r e n t e a l l a 
C I S L , ha e s p r e s s o con u n t e ­
l e g r a m m a al m i n i s t r o B r a -
schi la sua protes ta . 

Le d e c i s i o n i g o v e r n a t i v e 
— prec i sa il S i n d a c a t o — 

d e n o t a n o la v o l o n t à di d e ­
c l a s s a r e l ' A m m i n i s t r a z i o n e e 
il r e la t i vo p e r s o n a l e e d i ­
m o s t r a n o a l tres ì una i n a d e ­
g u a t a tu te la de l p r e s t i g i o e 
d e g l i in teres s i d e l l ' A m m i n i ­
s t r a z i o n e P P . T T . Il S i n d a c a ­
to l a m e n t a ino l t re il m a n c a ­
to m a n t e n i m e n t o deg l i i m ­
pegni a s s u n t i dal Min i s t ro e 
la c o n f u s a s i t u a / i o n e g i u r i ­
d ica d e t e r m i n a t a s i , per cui 
c o n f e r m a la u r g e n t e e s i g e n ­
za di un t o t a l e c h i a r i m e n t o 
de l la p o s i z i o n e de l p e r s o n a l e 
p o s t e l e g r a f o n i c o con la i m ­
m e d i a t a p r e s e n t a z i o n e a 1 
P a r l a m e n t o de l p r o g e t t o ili 
r i o r d i n a m e n t o d e l l e carr iere . 

Assa i s t i a n o ed in c o n t r a ­
s to c o n l e pos i z ion i p r e s s o ­
c h é u n a n i m i p r e s o c o n t r o i 
p r o v v e d i m e n t i d e l e g a t i da 
p a r t e dei p u b b l i c i d i p e n d e n ­
ti a p p a i o n o le o t t i m i s t i c h e 

d i c h i a r a z i o n i de l dr . P a o l o 
C a v e z z a l i , s e g r e t a r i o c o n f e ­
d e r a l e d e l l a C I S L p e r il s e t ­
tore d e l p u b b l i c o i m p i e g o . 
D o p o a v e r r i c o n o s c i u t o « lo 
a m p i o s forzo c o m p i u t o da l 
g o v e r n o d e m o c r a t i c o v e r s o i 
pubbl i c i d i p e n d e n t i > il d o t ­
tor C a v e z z a l i ha a f fermato 
c h e « s e n o n propr io tut to , 
e s ta ta p e r ò rea l i zzata u n a 
s o m m a n o n i n d i f f e r e n t e di 
o b b i e t t i v i c h e p e r (p ianto 
c o n c e r n o l 'onere h a n n o r a g ­
g i u n t o e forse in q u a l c h e 
caso s u p e r a t o il l i v e l l o m a s ­
s i m o p r e v i s t o >. 

C o n c l u d e n d o , il dr. C a v e z ­
zali ha def ini to ì recent i 
p r o v v e d i m e n t i « u n a g r a n d e 
bat tag l ia d e l l o s t a t o d e m o ­
crat i co p coronata da es i to 
pos i t i vo . 

Tra i p r o v v e d i m e n t i d e ­
legat i <li cui s o n o stat i resi 
noti i part ico lar i u n o r iguar ­
da la r e v i s i o n e e l ' ampl ia ­
m e n t o d e l l ' o r g a n i c o dei fun­
zionari e deg l i ufficiali di 
P. S. Q u e s t o o r g a n i c o era i n ­
fatti r imas to p r e s s o c h é i m ­
m u t a t o r i spet to a q u e l l o s t a ­

b i l i t o ai pr inc ip i d e l a e c o l o 
m a l g r a d o il c o n s i d e r e v o l e 
a u m e n t o de i s e r v i z i e di u f ­
fici In d i p e n d e n z a d e l p r o ­
g r e s s i v o a c c r e s c i m e n t o d e l l a 
p o p o l a z i o n e . 

Ecco i par t i co lar i d e l m u ­
t a m e n t o d e g l i o r g a n i c i : 

ti) i l n u m e r o d e g l i I s p e t ­
tori g e n e r a l i cap i d i P. S. è 
s ta to a u m e n t a t o da 4 a 10; 
q u e l l o de i v i c e - q u e s t o r i da 
110 a 139; de i c o m m i s s a r i 
cap i da 282 n 332; d e i c o m ­
missar i da 410 a 500; 

b) p e r gl i ufficiali di P. S. 
s o n o s ta t i i s t i tu i t i : il g r a d o 
di t e n e n t e g e n e r a l e i j p e t -
tore e un s e c o n d o pos to di 
m a g g i o r e g e n e r a l e i s p e t t o r e ; 
il n u m e r o de i c o l o n n e l l i è 
s ta to e l e v a t o da 15 a 25; 
q u e l l o de i t enent i c o l o n n e l l i 
da 45 a (54; de i m a g g i o r i da 
01 a 120; d e i c a p i t a n i d a 
208 a 350. 

E' s t a t o . Inoltre , p r e s e n ­
tato lo s c h e m a d i s e g n o di 
l e g g e o r d i n a r i o p e r l 'ade­
g u a m e n t o d e l l a carr i era d e l 
r e s t a n t e p e r s o n a l e c i v i l e 
d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e di P. S. 

La politica aziendale della C.G.I.L. 
al centro dei convegni sindacali 

La riforma dell'istituto cotoniero chiesta a Milano - L'esecutivo della CISL a Bologna 

(riintIiiu.i7lonr dalla P«K> 

S c o p o de l d i b a t t i t o è di t rac ­
c i a r e l e l i n e e di un p i a n o di 
s v i l u p p o i lei s e t t o r e c o n ­
t r a p p o s t o a q u e l l o p r e s e n t a ­
to r e c e n t e m e n t e da l l ' I s t i tu to 
ehe , s o t t o l ' in f lusso d i r e t t o 
dei p i ù gross i industr ia l i 
t e s s i l i , p r e s u p p o n e i n v e c e l.i 
u l t e r i o r e d i m i n u z i o n e dell;> 
p r o d u z i o n e e l ' a u m e n t o de l 
prezzo de i filati. 

A l c o n v e g n o è s ta to p r e ­
s e n t a t o u n p r o g e t t o ili l e g ­
g e c h e p a r t e da l la c o n s i d e ­
raz ione c h e PICI e s s e n d o 
r i c o n o s c i u t a d a l l o S t a t o od 
e s s e n d o l e s u e d i s p o s i z i o n i 
l e g g e p e r tut t i i produt tor i 
può , o p p o r t u n a m e n t e r i for ­
m a t o s v o l g e r e un i m p o r t a n ­
te ruo lo . Ksso d e v e e s s e r e 
in p r i m o l u o g o s o t t r a t t o ai 
gross i c o t o n i e r i i q u a l i p o ­
t e n d o d i s p o r r e di u n m a g ­
g i o r n u m e r o di fusi lo d o ­
m i n a n o . 11 p r o g e t t o di l e g ­
g e p r o p o n e c h e n e l C o n s i ­
g l i o d i r e t t i v o d e l l ' I s t i t u t o 
s i a n o r a p p r e s e n t a t e t u t t e le 

NELLA PROVINCIA DI SIENA 

Centoventi lire di aumento 
per i cavatori di marmo 
fiO lire d'indennità mensa e 60 in più sul 
salario giornaliero — IA\ cava riaperta 

S I E N A , 12. — Ieri m a t t i n a [per r o m p e r e il m o n o p o l i o 
è s t a t o r a g g i u n t o un i n i p o r - j M a c c a r i n e l l e c a v e d e l l a M o n ­
t a n t e a c c o r d o tra i d i r igent i j tagno la s e n e s e . 
de l l ' indus tr ia m a r m i f e r a e i< Infatt i , la c a v a « Pe l l i > c h e 
r a p p r e s e n t a n t i dei l a v o r a t o r i . ' l ' i n d u s t r i a l e m a r m i f e r o g e -
In b a s e a t a l e accordo , il s a - j s t i s e e a p p e n a da d u e mes i , e 
lar io b a s e de i cavator i v i e n e , c h e è una d e l l e p iù g r o s s e 
a u m e n t a t o di 60 l ire gi t lrna- de l la zona, era s ta ta d a t a in 
l i e r e e v i e n e ino l t re c o r r i s n o - ( c o n c e s s i o n e ai Maccar i e da 
sta la s o m m a di 60 l ire a l , q u e s t i t enuta inat t iva da cir-
g i o r n o a t i t o lo di i n d e n n i t à j c a diec i anni . 
s o s t i t u t i v a di m e n s a . In s o - | La lotta dei lavorator i ha 
s tanza , il s a l a r i o v i e n e ad e s - : i m p o s t o la revoca d e l l a c o n -
s e r e a u m e n t a t o di 120 l ire al c e s s i o n e per cui l ' industr ia le 
g iorno . m a r m i f e r o ha p o t u t o in i z iarne 

lo s f r u t t a m e n t o . Fu q u e l l o 
rancie s u c c e s s o al 

T a l e i m p o r t a n t e s u c c e s s o 
dei l avorator i è s ta to la l o g i - . " P r * m o . 
ca c o n c l u s i o n e di u n a l o t t a i q u . s l 

l u n g a , n o n t a n t o a l l ' in terno ^ o U i e r n o -
.Ideila c a v a q u a n t o s o p r a t t u t t o 

a g g i u n g e q u e l l o 

Quinto giorno di lotta a Carbonio 
Al progressivo aumento della produzione individuale non ha mai corrisposto l'aumento dei salari 

(Dal la nostra redazione) 

C A G U A R l T l 2 . — Per i l 
quinto giorno nelle minie­
re del bacino carbonifero 
del Sulcis non si è lavo-
rato. Anche oggi, come nei 
giorni precedenti, migliaia 
di minatori $t sono riuniti 
in assemblea presso la 
C.d.L. di Carbonia e negli 
altri centri del bacino. 

Lo sciopero, al quale 
partecipano circa 6000 ope­
rai, tiene naturalmente in 
stato di apprensione tutta 
la città. Stamane nella va­
sta piazza del Municipio si 
sono riuniti numerosi lavo­
ratori e donne, clic sul tar­
di hanno conferito col sin­
daco compagno Cocco chie­
dendo un suo intervento 
presso le autorità. Cocco, 
che già in precedenza ave­
va sollevato la questione 
d i n a n z i al C o n s i g l i o c n m « -
nale. ha ini"ato ita l'altro 
u n fonogramma al Presi­
dente della Regione on.le 
Brotzu. 

Presso la Presidenza del­
la Regione, a Cagliari, si 
è recata anche una delega-
none dì operai. Von. Brot­
zu ara però assente, per 

cui non si è potuto cono­
scere il suo atteggiamento 
sulla vertenza 

La Carbosarda d'altro 
canto mantiene il più asso­
luto silenzio il .Ministero 
del Lavoro rimane estraneo 
alla vertenza, mentre la 
CISL ammette che i mi­
natori aderiscono allo scio­
pero. ma dichiara candida­
mente di sperare nella in­
transigenza della società e 
degli industriali e nella 
sordità del governo che, 
come avviene spesso per le 
core sarde, non mostra nes­
sun interesse dinanzi alla 
paralisi di una grande in­
dustria s t a t o l e . 

Il tratto caratteristico di 
questa dura lotta in corso 
nel bacino carbonifero è 
forse proprio questo- che 
alle richieste delle mae­
stranze nessuno ha t-alidt 
argomenti da opporre. 

La CISL, neò'ottobre 
scorso si accordò solenne­
mente con la CGIL per so­
stenere cinque fondamen­
tali rivendicazioni: rivalu­
tazione dei cottimi, aumen­
to d e l l ' i n d e n n i t à di mensa 
da 40 a 100 lire giornaliere, 

aumento del premio di at­
tività e sua estensione a 
tutti i dipendenti, istitu­
zione di spacci aziendali, 
sistemazione delle questio­
ni riguardanti il vestiario, 
la assistenza, gli infortu­
ni, ecc. 

Successivamente, co^n'è 
noto, dopo che la Carbo-
sarda e l'Associazion» itegli 
Industriali furono costret­
ti ad aprire le trattative 
su invito del Ministero del 
Lavoro, il sindacato mino­
ritario firmò, i l 3 / diccm-
bre, un accordo separato, 
rinunciando completamen­
te alle rivendicazioni su 
cui in precedenza si era 
iin^CffialO. 

Per questa capitolazione 
la Carbosarda ha deciso di 
concedere un premio di 
6.000 lire anue ad ogni la­
voratore se la produzione 
media individuale raggiun­
gerà gli 800 kg. di carbone 
partendo dai 770 attuali. 
La CGIL non ha firmato 
l'nrrorrfn r-.crchè non pote­
va arallarre le premesse 
generali e tradire cosi le ri-
rendìcazioni in precedenza 
adottate dai m i n a t o r i . 

Il sindacato unitario ha 
d'altra parte formulato 
delle controproposte per 
quanto riguarda il cosid­
detto premio di partecipa­
zione: tremila lire m e n s i l i 
per la media produttiva 
maggiore raggiunta e 10 
lire al mese per ogni kg. 
di aumento della resa indi­
viduale. Sono proposte esa­
gerate. demagogiche? La 
risposta è data eloquente­
mente. senza bisogno di 
commenti, dai dati sulla 
resa individuale in questi 
ultimi anni: 280 ka. nel 
1950; 380 kg. nel 1953: 500 
chilogrammi nel 1954: 670 
chilogrammi nel 7955 e 770 
CiiiiogrUiiitiii n e i / 3 J U . 

Era appunto la situazio­
ne espressa da questi dati 
che aveva alimentato l'agi­
tazione dei minatori, tra­
ducendosi n e l l e c i n q u e ri­
vendicazioni che i sindacati 
unitariamente dichiararono 
di appoggiare. La CISL 
r o r r e b b e d i s i n r o l f n m e n t e 
porre una pietra sul pas­
sato, soddisfatta da un ir­
risorio premio annuale che 
ci lavoratori costerà ulte­
riori sacrifìci. 

Ha commesso nove omicidi 
i! « mostro di Ponfoglio » 
BERGAMO. It — Vitalino 

Morandini. autor** confesso di 
h<*n nove omicidi, comparirà 
fra pochi me.-i dinanzi alla Cor­
te d'Assise. II mostro, autore 
tra l'altro «loila - strade di Pon-
toclio - dove trucidò la fami­
glia Brrr.r>. »- st.-.'o riconosciu­
to pe rfetìrimer.tp sano di mente 
d i i periti del manicomio cri-
mir.r.'.c- di Mor.telupo Fioren­
tino. 

Grandiosi giacimenti 
di carbone nel Kasaksfan 
KARACANDA ( U R S S ) . 12 

— Giacimenti di carbone di 
rilta qualità, situati a poca pro­
fondità. sono stati scoperti pres­
so KaraRanda, nel Kasakstan. 
Essi permetteranno la costru­
zione di tre grandi miniere 
In un'altra località. 1 ricerca­
tori hanno trovato dodici filoni 
di carbone dello spessore di 
8-20 mitr i . Questi saranno la­
vorati Culi i! metodo dei taglio 
a cielo aperto, e produrranno 
ogni anno cinque milioni di 
tonnellate di combustibile. 

Nuovi giacimenti di rame so ­
no stati individuati con i me­
todi de l la ricerca aerea Tra 
le scoperte dell'anno scorso fi­
gurano giacimenti di mangane­
se capaci di sopperire a tutte 
le es igenze del le acciaierie del 
Kasakstan. Sono stati pure sco­
perti promettcntissimi giaci­
menti di tungsteno e molibdc-
ne. I geologi casacchj hanno pu­
re individuato ingenti depositi 
di fosforite. 

e;» tenori e- in teres sa to , p r o ­
dut tor i . l a v o r a t o l i , c o m m e r ­
c iant i . c o n s u m a t o r i . 

Q u e s t o g a r a n t i r e b b e una 
pol i t i ca p r o d u t t i v a a più 
largo respiro i m p e d e n d o ai 
grupp i m o n o p o l i s t i c i ili o -
r i e n t a i e la p r o d u z i o n e nel 
loro e s e l u s i v o in teres se . 

L' i s t i tuto c o t o n i e r o d o ­
v r e b b e p r o v v e d e r e in m o d o 
p e r m a n e n t e a l la c o n o s c e n z a 
d e l l o s ta to d e l l ' i n d u s t r i a c o ­
toniera . m e d i a n t e per iodi di 
r i l evaz ion i s t a t ì s t i e b e : s t u ­
d i a r e l ' e s igenze de l m e n a t i » 
n a z i o n a l e q u a n t o a q u a n t i t à . 
qua l i tà , tipi e prezzi ilei m a ­
nufat t i di c o t o n e ; s t u d i a r e 
le t e n d e n z e de l m e r c a t o 
m o n d i a l e 1* l e c a r a t t e r i s t i ­
c h e di o g n i s i n g o l o m e r c a t o 
ilei m a n u f a t t i di c o t o n e : s t i ­
m o l a r e il p e r f e z i o n a m e n t o 
de l la t ecn ica p r o d u t t i v a ed 
e f f e t t u a r e gl i s tudi e i r i ­
l i ev i a c i ò n e c e s s a r i ; v i g i ­
lare s u l l e cond iz ion i di l a ­
v o r o de^Ii a d d e t t i a l l ' i n d u ­
str ia c o t o n i e r a : e l a b o r a r e 
p r o p o s t e di p r o v v e d i m e n t i 
ili c a r a t t e i e g e n e r a l e , f isca­
le. f inanziario e cred i t i z io , fa ­
vor i re l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o 
e la d i s t r i b u z i o n e d e l l o m a ­
ter ie p r i m e ; r i l e v a r e i cost i 
m e d i d e l l e v a r i e fasi ili l a ­
v o r a z i o n e e t r a s m e t t e r e le 
r i l evaz ion i al C U ' per la fis­
s a z i o n e de i prezzi ilei s e m i ­
lavora t i ; f a v o r i r e la r e g o l a ­
rità ilei rapport i fra i var i 
se t tor i d e l l ' i n d u s t r i a s p e c i e 
s u g g e r e n d o propos to a f a v o ­
re d e l l e m e d i e e p i cco l e 
a z i e n d e . 

S e c o n d o il p r o g e t t o di l e g ­
ge , ino l t re , le a z i e n d e s o n o 
t e n u t e a sent i i* ' il parere 
de l l ' ICl (piani lo i n t e n d o n o 
p r o c e d e r e a l i c e n z i a m e n t i 
c o l l e t t i v i o c h i u d e t e d e f i n i ­
t i v a m e n t e 1» t e m p o r a n e a ­
m e n t e una o piii a z i e n d e . 

C o m e si v e d e in q u e s t o 
m o d o l ' Is t i tuto c o t o n i e r o p o ­
t r e b b e a s s o l v e r e una f u n z i o ­
ne p o s i t i v a ne l s e t tore e . 
n e l l ' e c o n o m i a i ta l iana 111 g e ­
n e r a l e 

Con la r i forma de l l ' ICl , 
ha r i m a r c a t o l'ori. Sant i c o n ­
c l u d e n d o i Invol i , non si i n ­
t e n d e n a t u r a l m e n t e d: r i so l ­
v e r e per s e m p r e i p r o b l e m i 
de l s e t t o r e c o t o n i c i o . n e i 
p r o b l e m i dei l avorator i . La 
in i z ia t iva mira a n e u t r a l i z ­
zare u n o s t r u m e n t o di cui si 
s o n o serv i t i i gross i i n d u ­
str ia l i per farne un e l e m e n ­
to di si'iluppt* e di p r o g r e s ­
so d e l l ' i n d u s t r i a c o t o n i e r a . 

I l avora tor i di t u t t e le a-
z i e n d e d e l l a M o n t e c a t i n i 
s a r a n n o r a p p r e s e n t a t i al 
c o n v e g n o c h e . t*resiedut«» 

to fra il • v a l o r e d e l p u n t o 
per gl i uomin i e q u e l l o per 
le d o n n e >. A d d i r i t t u r a s i n ­
g o l a r e per la c o n c o m i t a n z a 
è il fa t to c h e l ' E s e c u t i v o 
de l la C I S L ha d e c i s o < di 
c o n v o c a r e u n c o n v e g n o de l 
s e t t o r e s i d e i u r g i c o p e r i m ­
pos tare l 'az ione intesa a 
p r o m u o v e r e la r iduz ione 
de l l ' orar io di l a v o r o in t u t ­
te le a z i e n d e s i d e r u r g i c h e » . 

LE LOTTE CONTADINE 
Frat tanto p r o s e g u e e si 

intensi f ica n e l l e c a m p a g n e 
l ' ag i taz ione per d i f e n d e r e il 
pr inc ip io de l la g ius ta causa 
e per il s u c c e s s o d e l l e a l tre 
r ivend icaz ion i d e l l e m a s s e 
c o n t a d i n e . 

N e l l e grandi a z i e n d e di 
C e r i g n o l a si è a v u t o già un 
a n t i c i p o di q u a l e s i t u a z i o n e 
si c r e e r e b b e n e l l e c a m p a g n e 
se la g i u s t a causa fosse t i a -
vol ta . L'agrario c o n t e P a -
\ o n c e l l i ha infat t i d i s d e t t a -

p o r t a n t e si è in iz ia to v e n e r ­
ili a P a l e r m o e sarà c o n c l u ­
so ogg i ila un c o m i z i o di Di 
Vit torio . Le a l t r e r iunioni 
h a n n o l u o g o a P e s c a i a , so t to 
l i p r e s i d e n z a de l s e g i e t a r i . 
c o n f e d e r a l i ' S e c o n d o l 'essi e 
a C a t a n z a r o con la par tec i ­
p a z i o n e de l v i c e - s e g r e t a r i o 
Uonì e di S c h e d a , s e g r e t a r i o 
deg l i ed i l i . In ques t i i n c o n ­
tri i temi di d i s c u s s i o n e s a ­
ranno m o l t e p l i c i ma essi si 
a c c e n t r e r a n n o a t torno ali: 
e l a b o r a z i o n e di una line.-
s i n d a c a l e spec i f i ca per il 
M e z z o g i o r n o e a l lo studi.* 
d e l l e p o s s i b i l i t à vii lo t tare 
per la a t t u a z i o n e de l P i a n e 
Vanoni e h e si s v i l u p p i con 
la c o l l a b o r a z i o n e ilei s inda 
etiti e in d i r e z i o n e n t i t imo-
nopo l i s t t ca . In q u e s t o q u a ­
d r o a n c h e la f u n z i o n e d e l l o 
l i t i sarà v is ta c o m e e l e m e n ­
to e s s e n z i a l e per la i n d u ­
s t r i a l i z z a z i o n e de l Mezzo­
g i o r n o . 

L'ESECUTIVO DELLA C.I.S.L 
l . ' l l e il 12 si è r iun i to a 

B o l o g n a l ' E s e c u t i v o de l la 
C I S L . Dol io la r e c e n t e c o n ­
f erenza s t a m p a d e l l ' o n o r e ­
v o l e Pas tore , n e l corso d e l l a 
(p ia le eg l i a v e v a r ibadi to la 
sua p o s i z i o n e p o l e m i c a nei 
c o n f r o n t i d e l l a C G I L re­
s p i n g e n d o gl i inv i t i unitari 
c h e da q u e s t a e r a n o v e n u t i , 
p a r t i c o l a r e i n t e r e s s e ha s u ­
s c i t a t o q u e s t a s e s s i o n e d e l ­
l 'organo d i r i g e n t e d e l l a 
(MSI.. D a l l o s t e s s o ordini-
d e i g i o r n o ( 1 . S c a l a m o b i l e : 
2. I t iduz ione de l l ' orar io di 
l a v o r o ; 3 S t a t a l i ) e infatt i 
fac i l e r i l e v a r e c o m e le e s i ­
g e n z e u n i t a n e de l m o n d o 
de l l a v o i o s g o r g h i n o da l la 
realtà o b i e t t i v a di ogn i g i o r ­
no. (..'osi c o m e a v e v a n o già 
s o s t e n u t o i d i r i g e n t i d e l l a 
C G I L a n c h e i capi d e l l a 
C I S L h a n n o a f f e r m a t o , n e l ­
la r i u n i o n e di B o l o g n a , c h e 
« nel n u o v o a c c o r d o per la 
sca la m o b i l e e n e c e s s a r i o sia 
a c c o l t o il p r i n c i p i o in b a s e 
al q u a l e si proceda al u n i -
e l o b a m c n t o a u t o m a t i c o d e l -

t . r r . Mi F r a t t a m a g e i o r e e de i c o -

to i suo l 106 m e z z a d r i c o n 
la s c u s a di d o v e r e e s e g u i r e 
le t r a s f o r m a z i o n i p r e v i s t e 
da l l a l e g g e s u l l e terre c o ­
s t i t u e n t i il c o s i d d e t t o « t e r ­
zo re s iduo » n o n e s p r o p r i a ­
to a l l ' a t to d e l l a r i forma. I 
m e z z a d r i si o p p o n g o n o a l l o 
s f ra t to e r i f iutano di a b b a n ­
d o n a r e la terra c h e dà loro 
da v i v e r e . 

A Bari si s o n o r iun i t i t u t ­
ti i d i r i g e n t i c o n t a d i n i d e l ­
la r e g i o n e ed h a n n o d e c i s o 
di p r o c l a m a r e p e r il 18 p r o s ­
s i m o u n a g i o r n a t a di m a n i ­
fes taz ioni in tu t ta la P u g l i a 
per l ' i m p o n i b i l e , la g i u s t a 
causa , il p a g a m e n t o de i s u s ­
s id i . la p e n s i o n e e l ' a s s i s t e n ­
za i n v e r n a l e . R i u n i o n i d e l l e 
o r g a n i z z a z i o n i c o n t a d i n e s i 
s o n o a n c h e s v o l t e o si s v o l ­
g e r a n n o o g g i a C a t a n z a r o . 
C a t a n i a e in a l tr i c e n t r i per 
c o o r d i n a r e l 'az ione in c o r ­
so . M a n i f e s t a z i o n i di m e z z a ­
dri h a n n o a v u t o l u o g o , i n ­
fine. in p r o v i n c i a di P i sa . 

È stato occupato ieri 
il canapificio di Fratta M. 
Il CIP non ha ancora fissato il prezzo della canapa 

N A P O L I . 12. — Le m a e ­
s t r a n z e de l Linificio e C a n a ­
pificio di F r a t t a m a g g i o r e 
h a n n o o c c u p a t o q u e s t o p o ­
m e r i g g i o lo s t a b i l i m e n t o , in 
s e g u i t o al p e r s i s t e r e d e l l a d i ­
rez ione ne i propos i t i di c h i u ­
sura def in i t iva d e l l a fabbrica . 

A d una s i m i l e s i t u a z i o n e 
si è g i u n t i in s e g u i t o al s i ­
l e n z i o de l C I P sul prezzo 
«Iella c a n a p a . A q u e s t o r i tar ­
d o p r e n d e v a n o a p p i g l i a i d i ­
r igent i d e l l a soc i e tà per d e ­
c i d e r e la c h i u s u r a de l la f a b ­
brica . c h e r a p p i e s e n t a la f o n ­
te di l a v o r o e di s o s t e n t a m e n ­
to per c e n t i n a i a di f a m i g l i e 

la c o n t i n g e n z a d o p o u n 
t o n n m e t o di p u n t i d i v a ­
riazione in a u m e n t o e c h e 
si p e r s e g u a un p r o g r e s s i v o 
r a v v i c i n a m e n t o d e l l o s e n r - g i o r n o di l a v o r a z i o n e a l r e ­

m i m i v i c in i . Q u e s t a m a t t i n a 
la C o m m i s s i o n e i n t e r n a de l 
Linifìcio — s c a d e n d o l 'u l t imo 

par to « p e t t i n a t u r a > — si 
recava a c o n f e r i r e c o n la d i ­
rez ione . c h i e d e n d o c h e il 
p r o v v e d i m e n t o di c h i u s u r a 
de l r e p a r t o v e n i s s e p r o c r a ­
s t i n a t o e s s e n d o g i u n t a in v i a 
uff ic iale la no t i z ia c h e m a r ­
tedì p r o s s i m o il C I P fisserà 
e c o m u n i c h e r à il p r e z z o d e l ­
la c a n a p a . 

Ma la d i r e z i o n e p e r s i s t e v a 
ne l s u o o s t i n a t o p r o p o s i t o . 
S u c c e s s i v a m e n t e la C o m m i s ­
s i o n e i n t e r n a t e n e v a u n a a s ­
s e m b l e a d e l l e m a e s t r a n z e : 
ne l c o r s o di q u e s t a v e n i v a 
d e c i s a a l l ' u n a n i m i t à l ' o c c u ­
p a z i o n e d e l l o s t a b i l i m e n t o 
— c h e a v e v a l u o g o a l l e 14 — 
c o m e u l t i m o t e n t a t i v o di d i ­
fesa d e l l a v i t a d e l l a f a b b r i ­
ca e d e l l a v o r o . 

Il governo e la giusta causa 
(continuazione dalla I. p a g i 

m i n t o dai lavori del Comitato 
«•mirale del I T I . che si aprono 

, . „ . domani e che, tra gli altri punii 
dal sen. B i toss i . avrà_ inizi >> a lr o rdine ,jri «;i„rno. ha «pirli» 

«Ielle lotte airarie. Ne. verrà «-er­
to una ulteriore e organica 
•{tinta al movimento che è eia 
in ror'o nelle camparne, .-» che 
e-crritcrà una influenza «leci'i-
va anche nei confronti «lell'im-
minenle battaglia parlamentare. 

Per domani è fi-rata una riu­
nitine ri-trelta di mini-lri per 
ronrordarr r.-iUrisiamrnli> ita­
liano in merito alla redazione 
definitiva dei trattati per il Mer-

q u e s t a m a t t i n a p r e s s o la 
C.d.L. di M i l a n o . Nel c o n v e - ' 
g n o d o v r à t r o v a r e un c o o r ­
d i n a m e n t o l'agitaz-'one eh..* 
e v i v a n e l l e s i n g o l e f a b b r i ­
c h e de l c o m p l e s s o per il mi ­
g l i o r a m e n t o d e l l e r e t r i b u z i o ­
ni , s p e c i e a t t r a v e r s o la e -
s t c n s i o n e de l p r e m i o di r e n ­
d i m e n t o , o g g i d i s c r i m i n a t o . 
la r i d u z i o n e d e l l ' o r a r i o di 
l a v o r o a par i tà di sa lar io , la 
un i f i caz ione a 120 l ire dell;; 
i n d e n n i t à di m e n s a e l 'a l iar - j 
g a m e n t o de i poter i de i c o ­
m i t a t i a n t i n f o r t u n i s t i c i . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e , n e l ­
la s t e s sa s e d e , a v r à l u o g o il 
C o n v e g n o n a z i o n a l e d e l l " 
f a b b r i c h e s i d e r u r g i c h e c h e 
sarà a p e r t o da l s e g r e t a r i o g e ­
n e r a l e d e l l a F I O M . A g o s t i n o 
N o v e l l a . A l l ' e s a m e de i c o n ­
v e n u t i l ' az ione d a s v o l g e r e 
n e l l e a z i e n d e IRI, p e r c o l l a ­
b o r a r e ad u n o s v i l u p p o d e l l e 
a z i e n d e di S t a t o , e la l o t t i 
da c o n d u r r e per realizzar*.* 
p e r tut ta la c a t e g o r i a la r i ­
v e n d i c a z i o n e d e l l a r i d u z i o n e 
d e l l ' o r a r i o a par i tà di s a l a r i o 

N e l M e z z o g i o r n o p r o s e ­
g u o n o i n t a n t o i c o n v e g n i in 
p r e p a r a z i o n e di q u e l l o con • 
v e c a t o p e r la fine di f e b ­
b r a i o da l l a C G I L . Il p i ù i m -

rato comune e KFuratom, e ai 
negoziali <-h«- »i *\oljeranno in 
proposito 9 Rruxelle*. Non po­
che -'ano le preorrupaiioni rir-
ra «li effetti ehe potrà avere MI 
molti «ettori «lellVronomia na-
adonale. e in fpecie nel -ettore 
aprirolo, ri-titurion«- del mer­
cato comune. 

Quanti più nodi vendono al 
pettine per il «overno e la m.ii-
ciorania, quanta più viene ali­
mentata dalla propaganda bor-
che?e la campagna antiromuni-
*ta: anche »e, per ora. »i è de­
rno «li non *coprir»i troppo e 
di accantonare — co«ì ha tleri'o 
la cr»n»mì--ione apposita didla 
D.C. — le annunciate mi-iire 
marrarli-te. Ora rju«--t.i propj-
r:imla ha sfruttato ahliond.inte-
mente, in funzione rntiromuni-
ita come anche antisorialiju, l.i 

polemica tra il nostro giornale 
r. V.ivnnti! a proposito «Iella re­
cente intervi'ta «li Nenni al set­
timanale • Oet i >. I.'orrano «o-
ciali-t.i ci ha rimproverati di 
avere « tralignato in parole «rro»-
-e •„ e la «lampa liorf he«c ha 
fal-ìfi.-.i:!» le co-e scrivendo che 
abbiamo definito il P**I nn 
< 1 ,irrn??(ine elettorale ». Nett i ­
no, però, trova felici o "rin»tinca 
le r-pre»*ioni contenute in cjuel-
l.i interi i-t.i. a cui noi .iMii.imo 
riqio-lo con una e*pre**ione 
equivalente proprio con Io «co-
Po dichiarato «li «limo-tr.*- co­
me «noni inopportuna una po­
lemica condotta — non «la noi 

- con hattute di cruento genere, : 

Tanto più che. proprio ieri, il 
compagno Riccardo Lombardi e 
un non meglio identificalo < par­
lamentare milane.-e «lei I***! » - j 
ignorando evi«l<-niemente che i! j 
giorno ìnnnn'i Y.ttnnti! ri ave- j 
va acculato «li voler creare «ri»-

l*ioni nei Ì*H compiendo «li-cn-
minazioni fra compagno e com- . 
pagno — hanno rila«ciato alcu- ; 
ne «lirhiarazioni aU*AN>.\ in cui | 
vengono fatti apprczramenti sulle ; 
posizioni politiche di nn grippo '. 
di noMri militanti che «farebbero 
per abbandonare il P(~I. Secondo 
Lombardi e il « parlamentare 
milane-c •. quegli no»tri mili ' 
tanti «ono molto vicini al ertilo 
politico « «oriali-t.» • e fra tutti 
loro « «ono avvenuti contatti a ! 
puro titolo amiiheinle e perdo­
nale » tanto da far prevedere la 

entrata dei pro««imi dimÌMÌonari 
nelle file del P5I. I>3 tutto ciò 
ridilla evidente il tentativo di 
inasprire i npport i fra PCI e 
PSI. Noi non siamo di*posti a 
«egnire ne#«uno «a questo ter­
reno che consideriamo p*rieo-
lo«o per Puniti della classe ope­
raia e per il »ocre»«o delle lotte 
di tntli i lavoratori per la pace, 
la democrazia e il aoci'aliscio. 
Per qne-fte ragioni, e soltanto 
per queste, ci asteniamo dì pro­
posito dall'aprire un'altra pole­
mica con il compagno lombardi 
e il « parlamentare mtlane«e del 
P.S.T. . . 
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IL MAL DI SCHIENA 
È un paio 

SPESSO E* SORPRENDER 
TE come in poco tempo pos­
sono exsere vinti mal «li schie­
na. lombac*ii>«f, dolori reuma­
tici. muscoli e Riunture rigidi • 
t comuni disordini unnari can­
u t i da azione lenta •• 1 reni. 

Reni att*i e torti proteggo* 
no U v<>>4 • salute espelleudd 
dal vostro 01 panismo V«fcce»ivi> 
acido urico e t depositi dannosi. 
Quando l'azione renale è irwu*-
flciente e non Altre 11 aangu* 
completamente ne risultano fre­
quentemente dolori e disturbi. 

Le Pillole Foster portano be­
nessere, «limolano e puliscono I 
nitri renali. P e r - n e riconoscen­
ti ovunque rac*...rundano le 

PILLOLE P O S T » 
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